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Fabio Pasquale, Andrea Ferrando


Nato nel 1970, laureato in fisica, Andrea Ferrando vive a Genova con la sua splendida famiglia. Di giorno conduce progetti di miglioramento aziendale, di notte si dedica alla fantascienza, al rock, all'horror e al noir. Pensa che le due cose siano collegate ma deve ancora capire come. Qualche suo racconto è in giro per la rete o pubblicato in antologie di vario genere (Sotto il segno del Grifone – Fratelli Frilli Editori; The End of The Game – Eterea Comics&Books).
Fabio Pasquale, classe 1973, è nato a Milano, dove vive e lavora. Laureato in Scienze dell’informazione, si occupa da più di un decennio di consulenza IT per il mondo della finanza. Appassionato di fotografia e scrittura, ha esordito nel 2013 con il romanzo Il lavoro della polvere (Editrice Zona). Un suo racconto breve è presente nell’antologia 365 Racconti di Natale pubblicata da Delos Books e curata da Franco Forte. Per The Tube ha già pubblicato il settimo capitolo della serie, Legame di sangue, insieme a Michela Pierpaoli. Il suo sito è www.fabiopasquale.it
 






Premessa

Nei primi capitoli di The Tube, intitolati Stazione 27, di Franco Forte, La fame e l’inferno di Ilaria Tuti e Carlo Vicenzi, Giorno Zero di Antonino Fazio e Alain Voudì, Ceneri di Ilaria Tuti e Progetto Bokor di Scilla Bonfiglioli, sono accaduti dei fatti indispensabili per comprendere quanto accade in questa quarta puntata. Eccone un breve riassunto:

THE TUBE 1: STAZIONE 27

Nella metropolitana di una città non precisata, Milo si trova a bordo di una carrozza, intento ad ammirare Marika, una biondina di cui è perdutamente innamorato. Quando finalmente si decide ad abbordarla, il treno si ferma e le porte si aprono sulla banchina della stazione 27. Quello che succede dopo pare un incubo, o una sequenza di fotogrammi sgranati da un film dell’orrore: creature barcollanti cercano di entrare nel vagone, scavalcando corpi insanguinati e massacrati. Milo si trova costretto ad affrontare delle creature terrificanti, degli zombie che cercano di aggredirli, dimostrando un coraggio che sorprende lui per primo. Ma deve combattere per sopravvivere, e per impedire che quei mostri facciano del male a Marika. Dopo aver combattuto con i morti viventi, Milo, insieme a un manipolo di passeggeri, si rinchiude in un vagone del treno. Con loro c’è il conducente, che fa partire il convoglio. Ma cosa troveranno alle prossime fermate? E perché la metropolitana sembra non raggiungere mai la stazione successiva?

THE TUBE 2: LA FAME E L’INFERNO

Mentre Milo, Marika e gli altri lottano per sopravvivere nel vagone della metropolitana che pare diretto verso il nulla, in superficie un nuovo personaggio si aggira fra i morti viventi: è Tea, una donna che custodisce un segreto terribile, che le logora l’anima. Lei è umana, ma quando la fame la tormenta, si trasforma in qualcosa che forse è ancora più letale degli stessi zombie. Tea incontra altri sconosciuti nei sotterranei della metro, e quando vedono arrivare un treno, non sanno chi, o che cosa, incontreranno…

THE TUBE 3: GIORNO ZERO

Mentre l'orda di non morti dilaga, lasciandosi dietro una scia di devastazione in cui i pochi sopravvissuti se la cavano come possono, una squadra dei reparti speciali inviata in missione di soccorso scopre che gli zombie non sono che l'avanguardia di un pericolo ancora più subdolo, perché altrettanto letale e molto meno visibile. Che sia davvero l'inizio della fine per l'umanità come la conosciamo?

THE TUBE 4: CENERI

Mentre Milo, Marika e gli altri sono nel vagone e cercano di stabilire un contatto con le creature, sopra, nella città devastata, qualcuno sta rischiando la vita per raggiungere la metropolitana e scendere a cercare Milo: è Milagros, sua madre, decisa a ritrovarlo. Dovrà però affrontare qualcosa persino peggiore degli stessi zombie. Qualcosa di più affamato. E più veloce.

THE TUBE 5: PROGETTO BOKOR

Il  treno ferma alla stazione 28. Milo, Marika, Amina e Ivan incontrano i sopravvissuti della metropolitana. Amina e Tea si riconoscono l’un l’altra: Amina, figlia del colonnello Rudolph Pittarelli, è stata sottoposta fin dall’adolescenza a esperimenti e terapie da parte del padre e delle dottoresse Tea e Laura, che l’hanno trasformata in un bokor, una persona in grado di comandare gli zombie. Approfittando dell’inizio dell’epidemia, fugge dal centro dopo avere ucciso l’odiato padre. Alla stazione 28, Tea la mette al corrente delle sue capacità potenziate dalla sperimentazione. Durante un attacco zombie alla fermata, Amina ha modo di mettersi alla prova contrapponendosi ai morti viventi, ma Zak viene ucciso e Nico viene morso.

THE TUBE 6: IL BACIO DELLA MORTE

Furio è fuggito di fronte all'orrore, ma nel Centro Ricerche i suoi compagni sono ancora alle prese con gli zombie e con la dottoressa Calandra. Il loro addestramento avrà ragione del Morbo, oppure sono destinati a soccombere? In un crescendo di paranoia e di terrore, ciascuno di essi risponderà a questa domanda alla sua maniera e sulla propria pelle...

THE TUBE 7: LEGAME DI SANGUE

Mentre il malato terminale Julian scopre che il suo sangue tossico può renderlo speciale e immune agli zombie, un detenuto per furto di auto evade di prigione, determinato più che mai a sopravvivere. Superato lo shock iniziale, entrambi incontreranno dei superstiti e saranno costretti a compiere delle scelte. Le conseguenze non si faranno attendere…

THE TUBE 8: L’ALVEARE

Tea e Furio  si recano al laboratorio di ricerca, dove tutto è iniziato, alla ricerca di una speranza per Nico, ma quello che troveranno laggiù sarà qualcosa di molto peggio: non c'è traccia della squadra dell’NBC e la dottoressa Laura è impazzita a causa della trasformazione. Intanto, Milagros e Julian si uniscono a Jona diretti alla stazione 28 ma si imbattono in un altro gruppo di sopravvissuti, tutt'altro che amichevole…

THE TUBE 9: NIDO DI CARNE

Stazione 28. Milo sta assistendo impotente alla trasformazione di suo nonno, morso durante l’ultimo attacco degli zombie. Preso dalla disperazione, chiede ad Amina di compiere un tentativo estremo per fermare il mostro che sta crescendo dentro Nico. Lei, che ha da poco scoperto di avere il potere di comandare i morti viventi, accetta di tentare, ma lo mette in guardia: Nico tornerà tra i vivi, ma non sarà più quello di prima.

Sopra, in città, Milagros e il suo gruppo sono ormai vicini alla stazione 28, ma ancora una volta l’inferno sembra mettersi tra lei e Milo: il mondo sta cambiando, adattandosi all’incubo che lo ha fagocitato, e la morte piove dal cielo con artigli e becchi pronti a straziare.

I due gruppi affronteranno un’altra disperata battaglia, giù, nella stazione 28, ma gli zombie non saranno i soli con i quali misurarsi. Qualcun altro li sta osservando. Qualcuno che ha migliaia di occhi.

In quello scenario di morte, però, giunge infine un segnale di speranza dal mondo andato in rovina, quando il cellulare di Milo squilla di nuovo…



The Tube, a cura di Franco Forte, è una serie narrativa alimentata dai lettori stessi, che possono contribuirvi partecipando al contest letterario sul forum della Writers Magazine Italia ( HYPERLINK "http://www.writersmagazine.it/forum"www.writersmagazine.it/forum). I migliori racconti, selezionati dallo stesso Franco Forte, saranno pubblicati nella serie come capitoli indipendenti di “The Tube”, e gli autori messi regolarmente sotto contratto, con pagamento a royalties sul numero di copie vendute.

Seguite i personaggi della nuova puntata di The Tube. E date il vostro contributo scrivendo una storia che possa ampliare la saga più tosta del momento!
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Carlo era chino sul suo basso: seguiva, attento a non andare
fuori tempo, Sisco, che era alla batteria. Il Fissu, non troppo
pulito con gli accordi, saltellava annoiato percuotendo la Fender
al loro ritmo. Susi scandiva i versi con sentimento.

– In your head, in your head, they are crying…

Tutti e tre erano pronti a scatenare l’inferno. Era il
momento.

– In your heeead, in your heaaad!

Dietro il vetro, il Capo scosse rabbiosamente i lunghi capelli e
fece cenno di smettere. Susi mollò il microfono con
un’occhiataccia. Il Fissu lasciò la chitarra ballonzolante sulle
gambe magre. Carlo e Sisco continuarono ancora per un paio di
battute: avrebbero potuto andare avanti all’infinito.

Il Capo pareva uno squalo in un acquario. Sbraitava e si agitava
dietro il vetro. Non c’era bisogno che aprisse l’interfono per
capire cosa volesse dire.

Susi si voltò verso la band.

– Siamo qua dentro da due giorni e ancora sbagliate
l’attacco?

– È una merdosa canzone commerciale. Cranberries del cazzo…

– Ne abbiamo già discusso. – Susi diede un’occhiata di fuoco a
Fissu.

– È vera merda!

– Cinquanta miliardi di mosche non possono sbagliare… – ironizzò
Sisco.

– Sei il solito coglione.

Erano lì dalla mattina del giorno prima per una full
immersion, come la chiamava il Capo, al secolo Antonio Ferzi,
una specie di leggenda, in città. Aveva i contatti per farli
sfondare, conosceva il mestiere e l’ambiente. E, cosa più
importante, aveva scelto loro per portarli al successo. Ma si
incazzava facilmente, come in quel momento.

– Non usciamo da qui finché non finiamo questo demo, capito? E
deve essere perfetto! Non me ne frega un cazzo di quello che
pensate del pezzo, non uscite da questo buco finché non suonate
come un gruppo!

E ancora: – Ragazzi, dovete impegnarvi in tutto quello che fate,
che vi piaccia o no! Non siamo mica come quei coglioni che vanno a
X–Factor! Se volete la strada facile, me lo dite e vi ci spedisco a
calci in culo, ho mille gruppi con più voglia di sfondare di voi
che bussano alla porta!

Tutti erano rimasti impalati come zombie. L’argomento talent
aveva fatto breccia nell’amor proprio dei ragazzi.

– Mi scuso con Susi e con tutti. – si fece avanti il Fissu. – Il
gruppo ha deciso e quindi devo impegnarmi a suonare con lo stesso
impegno che ci metto nelle mie canzoni. Scusami, Siù.

Susi sorrise timida ma soddisfatta.

– Va bene, scuse accettate – tagliò corto il Capo, – ma qui si
va a oltranza. Ordiniamo qualcosa per cena.

Tirò fuori il cellulare e guardò con aria interrogativa la
band.

– Facciamo sette marghe e birre?

– Io una Fanta.

– Carlo, va bene non farsi le canne, ma neanche la birra…

Carlo ritenne corretto non ribattere.

Il Capo armeggiò con lo smartphone, ma non riuscì a prendere la
linea.

– Prova un po’ con il tuo, Fissu.

Niente da fare neanche per lui. Nessuno riusciva a chiamare la
pizzeria.

– Non c’è problema, andiamo io e Carlo, tanto la sezione ritmica
non ha bisogno di provare e un po’ di aria fresca non può farci che
bene – azzardò Sisco, con la consueta ironia.

– Ecco i soldi, e non perdetevi…

Carlo e Sisco uscirono nella sera chiara e fresca.

– Non voglio entrare nei loro scazzi!

– Però sono divertenti, dai. – Sisco tirò fuori le bacchette
dalla tasca posteriore dei jeans e cominciò a battere sul muro del
vicolo.

– Non te ne separi proprio mai, vero?

– Mi tengo in esercizio, caro mio, anzi, anche tu dovresti
farlo. Questa, per esempio – e vibrò una raffica di colpi sul muro
– è My generation!

Poteva essere qualsiasi cosa.

– Mi dovrei portare sempre dietro il basso? A tracolla?

– Scemo. Dovresti portarti un plettro oppure battere il tempo
con il pollice, slappando su ogni superficie.

– Hope I die before I get old…

– Una cosa da fissati.

– Secondo te, tutti i più grandi non erano dei fissati? John
Bohnam, Keith Moon…

– Sei proprio uno del millennio scorso, Sisco, una specie di
reliquia ambulante.

Sisco si mise a ridere e riprese a bacchettare, questa volta su
un bidone della spazzatura.

– T–talkin’ ’bout my generation!

Erano amici da quando facevano le elementari. Sisco era il primo
a cui Carlo diceva le cose, fossero belle o brutte. E, nonostante i
modi discutibili, di Sisco ci si poteva fidare. E poi era
divertente, quello di cui un tipo introverso come il bassista aveva
bisogno.

Carlo annusò l’aria. Dopo due giorni chiusi nello studio di
registrazione, uscire e sentire la brezza della sera nei polmoni lo
stava rigenerando. Al diavolo i litigi, le ripicche e la
tensione.

Dopo avere inspirato un paio di volte, però, si accigliò.
Nell’aria non c’era la freschezza che si aspettava. Anzi, un odore
acre e sottile gli arrivava fino al cervello.

La città sembrava pulsare con un battito malato. Il vicolo in
cui si trovavano era come sospeso in un silenzio strano. Solo il
ticchettare ossessivo delle bacchette di Sisco rompeva l’aria
immobile. In fondo al vicolo, per la strada principale, non passava
neanche un’auto.

– Sisco.

L’amico si girò verso Carlo, continuando a battere le bacchette
tra di loro.

– Why don’t you all f–fade away?

– Non ti sembra che ci sia uno strano silenzio?

Sisco si strinse nelle spalle, come a dire che se ne
fregava.

– E non c’è nessuno in giro.

– Piantala, sei troppo suggestionabile.

– Ma sono le sette di sera, ti sembra normale? Guarda
laggiù!

– Cosa dovrei vedere?

– Qualche auto, Sisco. Di solito c’è coda, tutti rientrano a
casa a quest’ora. Invece niente.

– Saranno tutti morti, caro il mio catastrofista. I Maya si sono
sbagliati di qualche anno e il mondo è terminato mentre noi
cercavamo di mettere insieme una decina di pezzi decenti. Vedo già
i titoli sul web: Sopravvissuti perché non riuscivano a suonare
i Cranberries!

– Scemo, non ci sono neanche i gatti, nel vicolo. Non ti ricordi
quanti ce n’erano?

– Hai ragione, sono uno scemo.

– Vedi?

– No, dicevo che se finisce il mondo, chi cazzo l’aggiorna
Internet? Addio sogni di gloria…

Carlo fermò le bacchette di Sisco prendendolo per un
braccio.

– Non senti un suono?

– Sembra un allarme. Almeno i ladri sono ancora vivi.

Carlo sentiva che qualcosa non andava. Ma parlar [...]
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